
 
CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
12/32/CR08c/C6 
 
 
ORDINE DEL GIORNO SULLA RIDUZIONE DELLE RISORSE DESTINATE AI 

PROGETTI DI ECCELLENZA EX ARTICOLO 1, COMMA 1228 DELLA 
LEGGE 296/2006 

 
 
 La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome,  
 

Considerato 
 

- che l’art. 1, comma 1228, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 (Finanziaria 2007) ha 
autorizzato la spesa di 144 milioni di Euro per finalità di sviluppo del settore turismo; 

 
- che a seguito delle modifiche di cui alla Tabella C dell’art. 3, comma 151, della Legge n. 

244/2007 (Legge finanziaria 2008), sono state apportate riduzioni alla dotazione finanziaria 
disponibile per l’attuazione delle iniziative progettuali del suddetto art. 1, comma 1228, della 
Legge n. 296/2006, determinando la dotazione complessiva disponibile in Euro 118.065.054,00; 

 
- che l’art. 18 della Legge 18 giugno 2009 n. 69 ha riformato il menzionato art. 1, comma 

1228, al fine di realizzare progetti di eccellenza per lo sviluppo e la promozione del sistema 
turistico nazionale, nonché il recupero della sua competitività sul piano internazionale; 

 
- che in forza del c.d. “accordo di Milano” del 2009 le Province Autonome di Trento e 

Bolzano non possono più usufruire di finanziamenti dello Stato a far data dal 1° gennaio 2010; 
 
- che il 24 giugno 2010 è stato sottoscritto il protocollo di intesa con il quale è stato 

regolamentato l’utilizzo della somma di € 118.065.054,00 per perseguire i fini di cui sopra, previa 
intesa acquisita il 29 aprile 2010; 

 
- che in data 8 settembre 2010 il Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del 

Turismo (di seguito Dipartimento) ha reso noto che il Governo, in forza del D.L. 13 maggio 
2010, n. 78, convertito in Legge 30 luglio 2010, n. 122, ha provveduto all’ulteriore riduzione 
delle risorse messe a disposizione dalla Finanziaria 2007, portandole ad € 112.697.956,99; 

 
- che con nota del 24 ottobre 2011 il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 

ha comunicato che le somme individuate dal protocollo di intesa come disponibilità massima 
spettante a Trento e Bolzano debbano ritenersi “indisponibili” ai sensi dell’art. 2, comma 109, 
della Legge n. 191/2009, che ha sancito l’interruzione di ogni erogazione a carico del bilancio 
dello Stato in favore delle due Province Autonome a decorrere dal 1° gennaio 2010. 
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Atteso 
 

- che i progetti di eccellenza sono stati regolarmente approvati dalla commissione 
paritetica di valutazione di cui all’art. 6 del protocollo di intesa, composta dai rappresentanti del 
Dipartimento e delle Regioni, i cui lavori sono stati conclusi entro il mese di luglio 2011; 

 
- che nei mesi di ottobre e novembre 2011, a seguito del lavoro congiunto delle Regioni e 

del Dipartimento, sono stati definiti gli schemi dell’accordo di programma e del piano esecutivo; 
 
- che le Giunte regionali hanno adottato le delibere di merito; 
 
- che già nel mese di dicembre 2011 alcune Regioni hanno inoltrato al Dipartimento la 

documentazione sopra richiamata, rimanendo in attesa di essere convocate per la sottoscrizione 
dell’accordo di programma, cui è stato dato seguito solo nel mese di gennaio 2012; 

 
- che numerosi altri accordi di programma devono essere ancora sottoscritti; 
 
- che l’art. 4, comma 2, del protocollo di intesa riserva al Dipartimento € 17.000.000,00 

(ridotti ad € 16.227.180,00), in buona parte ancora non vincolati, per iniziative e progetti da 
adottarsi nell’ambito delle finalità del protocollo, da definirsi di intesa con la Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome. 

 
Rilevato 

 
- che con nota dell’8 febbraio 2012 il Dipartimento ha preannunciato l’ulteriore riduzione 

di € 3.586.266,00 a carico delle risorse di cui all’art. 1, comma 1228, Legge n. 296/2006 ad opera 
del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’art. 14, comma 2, del D.L. n. 78/2010. 

 
Chiede 

 
al Governo che 
 
- la riduzione preannunciata venga compensata con l’erogazione a favore delle Regioni di 

una quota corrispondente da reperire nelle risorse riservate al Dipartimento per lo Sviluppo e la 
Competitività del Turismo ai sensi dell’art. 4 comma 2 del protocollo di intesa; 

 
- in via subordinata la riduzione venga compensata dalle somme destinate originariamente 

ai progetti delle Province Autonome e successivamente ritenute indisponibili dalla Ragioneria di 
Stato, quindi ad oggi nella disponibilità del Governo, chiedendo che vengano comunque rimessi a 
disposizione delle politiche regionali di settore. 
 
 
 
 
 
Roma, 15 marzo 2012 


